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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  4  gennaio  2012,  n.  1/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  76  undec i e s  della  leg g e  regio n a l e  24  febbraio  
200 5 ,  n.  40  (Disc ip l in a  del  servizio  sani tari o  regio n a l e )  in  tem a  di  riorga n i zzaz i o n e  del  
sist e m a  sanit ario  di  em er g e n z a  urge n z a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  , del  04.01.2012  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

La  Giunta  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale)  ed  in
particolar e  l’articolo  76  undecies;

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.25  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza
sull’attività  di  traspor to  sanita r io);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  10  novembr e  2011;
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Visti  i pare ri  delle  compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4  del  Regolamen to  interno
della  Giunta  regionale  n.  2  del  15  novembr e  2010;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  adozione  dello  schema  di  regolame n to  n.  1001  del  21
novembr e  2011;

Visto  il  pare re  favorevole  della  IV  Commissione  consiliare,  espresso  nella  seduta  del  15
dicembr e  2011;

Visti  gli  ulteriori  pareri  delle  compete n t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16  ,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  n.  2  del  15  novembr e  2010;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  1236;

Consider a to  quanto  segue:

1.  a  seguito  della  sentenza  29  novembr e  2007,  causa  C-119/06  della  Corte  di  Giustizia  europea ,
la  Regione  Toscana  ha  ritenu to  oppor tuno  procede r e  ad  un  riordino  dell’organizzazione  del
sistema  sanita r io  di  emerge nza  urgenza,  mediante  l’approvazione  della  legge  regionale  30
dicembr e  2010  n.  70  recan te  “Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  ed  alla
legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  in  tema  di  riorganizzazione  del  sistema  sanita r io  di
emerge nza  urgenza”;

2.  l’articolo  76  undecies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005  n  40  (Disciplina  del  servizio
sanita r io  regionale)  introdot to  dalla  legge  regionale  70/2010  deman d a  al  regolam en to  la
disciplina  dell’elenco  regionale  delle  associazioni  di  volonta ria to  e  dei  comita ti  della  Croce
Rossa  Italiana  che  svolgono  attività  di  traspor to  sanita r io  di  emerg enza  urgenza  sul  terri torio
regionale  e  l’individuazione  dei  criter i  per  la  formulazione  dei  budge t  da  eroga re  ai  sogge t t i  del
sistema;

3.  è  oppor tuno  procede r e  ad  una  puntuale  definizione  dell’attività  di  traspor to  sanita rio  di
emerge nza  urgenza  anche  per  individuar e  con  maggior  precisione  l’ambito  di  applicazione  della
presen te  normativa;

4.  è  oppor tuno  individuar e  requisi ti  stru t tu r a li,  tecnologici  e  organizza tivi  necessa ri  per
garan t i r e  un  servizio  di  emerge nza  urgenza  sicuro,  capillare ,  efficace  ed  efficien te  e  che  dia
garanzia  di  continuità  ventiqua t t ro  ore  al  giorno  su  tutto  il terri torio  regionale;

5.  è  oppor tuno  che  la  Giunta  regionale  individui  il  fabbisogno  economico  complessivo  da
destina r e  al  traspor to  sanita r io  di  emerg enza  urgenza  sulla  base  del  budge t  complessivo
relativo  ai  servizi  che  si  intendono  erogar e ,  calcola to  tenendo  conto  degli  indirizzi  definiti  dalla
Conferenza  regionale  perman e n t e  e  dei  costi  dei  servizi  medesimi;

6.  è  necessa r io  procede r e  all’istituzione  dell’elenco  att raverso  la  ricognizione  delle  associazioni
e  dei  comita ti  della  Croce  rossa  che  già  svolgono  attività  di  traspor to  sanitar io  di  emergenza
urgenza  sul  terri torio  regionale;

7.  è  oppor tuno  prevede r e  l’entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  il  giorno  successivo  alla
pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  al  fine  di  favorire  il  tempes tivo
avvio  della  nuova  organizzazione  del  sistem a  di  emerge nza  urgenza;

8.  di  accogliere  il  pare re  della  IV  Commissione  consiliare  e  di  adegua r e  consegu e n t e m e n t e  il
testo.

Approva  il presen te  regolame n to :
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 CAPO  I
 Tras p o r t o  sani t a r i o  di  em e r g e n z a u r g e n z a  

 Art.  1
 Ogget to  ( articolo  76  undecies  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  dell’ articolo  76  undecies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005
n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale),  disciplina  in  par ticola re :  

a)  i requisi ti  volti  a  garan t i re  la  continui tà  e  la  qualità  del  servizio,  necessa r i  ai  fini  dell’iscrizione  
nell’elenco  regionale  di  cui  all’ articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/05 ; 

b)  le  modali tà  di  aggiorna m e n to  dell’elenco  regionale ,  per  quanto  concern e  l’iscrizione,  la  modifica  e  
la  cancellazione;  

c)  le  modali tà  e  le  procedu r e  per  lo  svolgimen to  del  la  verifica  periodica  di  cui  all’ articolo  76  
quinquies ,  comma  4  della  l.r.  40/2005 ; 

d)  i criteri  per  la  formulazione  del  budge t ,  di  cui  all’ articolo  76  novies  della  l.r.  40/05 . 

 Art.  2
 Ambito  di  applicazione  (  articolo  76  quater  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  Con  riferimen to  a  quanto  disciplinato  dall’ articolo  76  quate r  della  l.r.  40/2005 ,  sono  ogget to  di
applicazione  del  presen te  regolamen to  le  attività  di  traspo r to  sanita rio  di  emergenza  urgenza  riferite :  

a)  ai  servizi  di  traspo r to  di  emerge nz a  urgenza ,  di  cui  all’ articolo  76  quate r ,  comma  1,  lette r a  a)  della
l.r.  40/2005 , sia  primari,  traspo r t i  dal  luogo  dell’evento  al  presidio  ospedalie ro,  sia  seconda r i,  
traspor t i  inter  ed  intra- ospedalie ri ,  effettua t i  tramite  autoam bulanze  con  personale  sanita rio  e/o  
altro  personale  adegua t a m e n t e  formato  per  le  attività  connesse  all’assis tenza   sanitar ia ,  secondo  
quanto  previsto  della  disciplina  vigente ,  gesti ti  dalla  cent rale  opera tiva  terri to rialme n t e  
compete n t e  con  codice  colore  di  gravità  dell’evento  stabilito  dalla  cent rale  opera t iva  medesima  
mediante  l’utilizzo  di  codifiche  e  terminologie  standa r d  sottopos t e  a  periodiche  revisioni;  

b)  ai  servizi  di  traspor to  sanita r io  previsti  nei  livelli  essenziali  di  assis tenza  (LEA),  di  cui  all’ articolo  
76  quate r ,  comma  1,  lette r a  b)  della  l.r.  40/2005 , ossia  a  quei  traspo r t i  che  il servizio  sanita r io  
nazionale  è  tenuto  a  garant i r e  a  tutti  i cittadini,  ivi  compresi  a  quelli  di  pazienti  fra  presidi  
ospedalie r i  ed  a  quelli  per  dimissione  dai  presidi  ospedalie r i  medesimi,  purché  ne  sia  stata  
certificat a  dal  medico  della  strut tu r a  ospedalie r a ,  in  relazione  alle  specifiche  condizioni  cliniche  del
pazien te ,  la  necessi tà  di  effettua r e  tali  tipi  di  traspo r to  tramite  autoam bulanza ,  garan ten do  
l’assis tenza  sanita r ia  duran te  il tragi t to;  

c)  ai  servizi  di  traspor to  di  emergenza  urgenza,  di  cui  all’ articolo  76  quate r ,  comma  1,  lette r a  c)  della  
l.r.  40/2005 , per  i quali  sussis tono  tutte  le  seguen t i  condizioni:  

1.  il medico  abbia  certificato  la  necessi tà  di  utilizzo  dell’autoam b ulanza  del  sistema  sanita rio;  

2.  il medico  abbia  certificato  la  necessi tà  di  fornire  nel  corso  dell’inte ro  tragi t to  l’assis tenza  
sanitar ia  tramite  il personale  di  cui  alla  lette ra  a),  al  fine  di  non  inter romp e r e  un  percorso  
assistenziale- terape u t ico  già  stabilito  ed  intrap re so  da  altro  personale  sanita r io  che  abbia  
interagi to  con  il pazien te  e  ne  abbia  opportuna m e n t e  stabilito  anche  le  successive  necessi tà  
cliniche  ovvero  sia  necessa r io  garan ti r e  un  immedia to  intervento  salvavita  in  relazione  ai  
collegam e n ti  radiotelefonici  esisten t i  con  la  centr ale  opera t iva  territo rialmen te  competen t e .  

 CAPO  II
 Elenco  regio n a l e  

 Art.  3
 Iscrizione  nell’elenco  regionale  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1  lettera  a)  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  All’elenco  regionale  di  cui  all’ar ticolo  76  quinquies  della  lr.  40/2005  possono  iscriversi  le  associazioni  di
volonta ria to  autorizza te  ai  sensi  della  legge  regionale  22  maggio  2001  n.  25  (Disciplina  delle
autorizzazioni  e  della  vigilanza  sull’attività  di  traspo r to  sanita rio)  ed  i comitati  della  Croce  Rossa  Italiana
(CRI)  che  svolgono  attività  di  traspor to  sanita rio  sul  terri to rio  regionale  che,  oltre  a  possede r e  i requisi ti
stru t tu r al i ,  tecnologici  ed  organizza tivi  di  cui  all’allega to  A al  present e  regolam en to ,  abbiano  una  capillare
diffusione  sul  terri to rio  tramite  la  rete  organizzativa  di  appar t e n e nz a ,  svolgano  attività  di  promozione  e
crescita  della  coesione  sociale  e  siano  radicat e  nel  tessu to  socio- sanita rio  toscano.  

 Art.  4
 Modalità  di  iscrizione  nell’elenco  regionale  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1  lettera  b)  della  l.r.

40/2005  ) 

1.  I legali  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  di  volonta ria to  e  dei  comita ti  della  CRI,  di  cui  all’ar ticolo  3,  che
intendono  iscriversi  nell’elenco  regionale  presen t a no  apposi ta  istanza  alla  compete n t e  strut tu r a  regionale
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utilizzando  la  modulis tica  definita  con  apposi to  atto  dal  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale.  

2.  L’istanza  di  cui  al  comma  1  contiene  apposita  dichiar azione  sostitu tiva  di  atto  di  notorie tà  o  di
cer tificazione  circa  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  3,  nonché  il parere  favorevole  espre sso  ai  fini
della  coerenza  con  la  progra m m azione  opera tiva  locale  dal  competen t e  comita to  di  coordina m e n to  per  il
traspo r to  sanita rio  di  emerge nz a  urgenza  terri to riale  di  cui  all’ articolo  76  octies  della  l.r.  40/2005 . 

3.  Il  provvedimen to  di  inserimen to  nell’elenco  regionale  è  pubblica to  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana  (BURT)  ed  è  comunica to  alle  associazioni  di  volonta ria to,  ai  comitat i  della  CRI  ed  alle  aziende
sanitar ie  interes sa t i .  

 Art.  5
 Comunicazione  variazione  dati  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1  lettera  b)  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  Le  associazioni  di  volontar ia to  ed  i  comitat i  della  CRI  iscrit ti  nell’elenco  regionale  devono  dare
comunicazione  alla  compete n t e  strut tu r a  regionale  ed  alla  competen t e  azienda  unità  sanita ria   locale  di
ogni  variazione  ineren te  i dati  identifica tivi  o  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  3  entro  dieci  giorni
dall’avvenut a  variazione.  

 Art.  6
 Cancellazione  dall’elenco  regionale  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1  lettera  b)  della  l.r.  40/2005

) 

1.  Le  associazioni  di  volontar ia to  ed  i comita ti  della  CRI  sono  cancellati  dall’elenco  regionale  nei  seguen t i
casi:  

a)  richies ta  di  cancellazione  da  parte  del  sogget to  intere ss a to ;  
b)  perdi ta  dei  requisiti  accer t a t a  anche  a  segui to  delle  verificate  effet tua t e  dalla  Commissione  di  

vigilanza  di  cui  all’ articolo  5  della  l.r.  25/2001 . 

2.  Il  provvedimen to  di  cancellazione  dall’elenco  regionale  è  pubblica to  sul  BURT  ed  è  comunica to  alle
associazioni  di  volonta ria to,  ai  comitati  della  CRI  ed  alle  aziende  sanita rie  intere ss a t i .  

3.  La  cancellazione  di  una  associazione  di  volontar ia to  o  di  un  comitato  della  CRI  dall’elenco  regionale
compor t a  la  sua  esclusione  dal  sistema  toscano  terri to riale  di  soccorso.  

 Art.  7
 Pubblicità  dell’elenco  regionale  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1  lettera  b)  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  L’elenco  regionale  è  pubblicato  sul  BURT  con  periodicità  annuale .  

2.  L’elenco  regionale  di  cui  al  comma  1  è  trasmesso  alle  aziende  sanita rie  per  una  verifica  periodica  della
presenza  nell’elenco  medesimo  delle  associazioni  di  volontar ia to  e  dei  comitati  della  CRI  operan t i  nel
terri to rio  di  riferimen to .  

 Art.  8
 Verifica  dei  requisiti  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1lettera  c)  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  L’attività  di  verifica  circa  la  presenza  ed  il  mantenime n t o  dei  requisi ti  di  cui  all’ar ticolo  3  è  eserci ta t a
dall’azienda  unità  sanita ria  locale  compete n t e  per  terri to rio  tramite  la  Commissione  di  vigilanza  di  cui
all’articolo  5  della  l.r.  25/2001 . 

2.  La  Commissione  di  vigilanza  effettua  d’ufficio,  quando  lo  ritenga  oppor tuno,  la  verifica  sul  possesso  dei
requisiti  e  comunque  almeno  una  volta  ogni  due  anni.  

3.  Nel  caso  di  verifica  con  esito  positivo  la  Commissione  di  vigilanza  ne  dà  comunicazione  al  sogget to
intere ss a to ,  all’azienda  unità  sanita ria  locale  intere ss a t a  ed  alla  compete n t e  stru t tu r a  regionale.  

4.  Nel  caso  di  verifica  di  carenza  di  uno  o  più  requisi ti  di  cui  all’articolo  3,  la  Commissione  di  vigilanza
redige  un  verbale ,  previo  contrad di t to r io  con  il  sogge t to  intere ss a to,  con  l’indicazione  delle  irregolari t à  e
del  termine  peren to rio  per  l’adegua m e n to .  Se  entro  tale  termine  perma ne  la  carenza  già  verificata ,  la
Commissione  di  vigilanza  att ribuisce  esito  nega tivo  alla  verifica  e  ne  dà  immedia t a  comunicazione  al
sogget to  intere ss a to,  alle  competen t e  azienda  unità  sanita r ie  locale  ed  alla  compete n t e  stru t tu r a  regionale
che  provvede  alla  cancellazione  dall’elenco  regionale.  

 CAPO  III
 Sis t e m a  bud g e t a r i o  

 Art.  9
 Criteri  per  la  formulazione  del  budge t  (  articolo  76  undecies ,  com ma  1  lettera  d)  della  l.r.

40/2005  ) 

1.  La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e ,  nell’ambito  del  fondo  sanita r io  di  cui  all’ articolo  25  della

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  04/0 5 / 2 0 1 2



Tutela  della  salute  d.p.g.r.  
1/R/2012

5

l.r.  40/2005 ,  il  fabbisogno  economico  per  l’attività  di  traspo r to  sanita r io  individuando  un  budge t
complessivo  relativo  alla  quant i tà  e  qualità  dei  servizi  di  traspor to  di  emergenza  urgenza  da  erogar e
nell’anno  successivo  tenuto  conto  degli  obiettivi  e  degli  indirizzi  definiti  dalla  Conferenza  regionale
perman e n t e ,  di  cui  all’ articolo  76  septies  della  l.r.  40/2005 ,  per  la  progra m m a zione  aziendale  e  per
l’elaborazione  dei  piani  annuali  attua tivi  ed  opera tivi  locali.  Nelle  more  della  definizione  di  costi  del
servizio  uniformi  ed  appropria t i ,  il  budge t  è  costrui to  utilizzando  come  param e t r i  per  la  rilevazione  dei
costi  i  dati  relativi  alla  spesa  sostenu ta  per  l’erogazione  dei  diversi   livelli  di  attività  di  cui  all’ar ticolo  2
calcolata  sulla  base  dei  relativi  indici  di  accesso  storici  nell’inte ro  terri to r io  regionale .  

2.  La  Giunta  regionale  definisce  la  ripar tizione  delle  risorse  complessive  di  cui  al  comma  1  fra  le  aziende
sanita rie  sulla  base  degli  indirizzi  definiti  dalla  Conferenza  regionale  perman e n t e ,  del  fabbisogno  sanita r io
calcolato  sulla  base  degli  indici  di  accesso  storici  dei  vari  livelli  di  attività  e  tenendo  conto  di  specifici
indici  di  correzione  relativi  alle  carat t e r i s t iche  geografiche,  alle  cara t t e r i s tiche  della  popolazione  assis ti t a
ed  alla  dist ribuzione  dei  presidi  sanita ri  nel  terri to r io  di  riferimen to.  

3.  Ai fini  dell’assegnazione  delle  risorse  di  cui  al  comma  2,  l’attività  di  monitorag gio  effet tua t a  attrave r so  i
comitat i  di  coordinam e n to  di  cui  all’ articolo  76  octies  della  l.r.  40/2005  nonché  i controlli  di  gestione  delle
aziende  sanita r ie ,  sono  finalizzati  alla  rilevazione  degli  effettivi  costi  dei  traspor t i .  

4.  I comita ti  di  coordina m e n to  per  il traspo r to  sanita r io  di  emergenza  urgenza,  di  cui  all’ articolo  76  octies
della  l.r.  40/2005 ,  definiscono  i  criteri  di  assegn azione  del  budget  ai  sogge t ti  del  sistema  da  parte  delle
aziende  sanita rie  sulla  base  della  progra m m a zione  opera tiva  stabilita  dal  piano  annuale  attua tivo  ed
opera t ivo  locale,  elabora to  tenuto  conto  delle  necessa r i e  azioni  di  razionalizzazione,  innovazione  ed
appropria t ezza  degli  interven t i  per  l’ottimizzazione  del  sistema  ed  il rispet to  del  budget .  

5.  La  Giunta  regionale ,  su  propos ta  della  Conferenza  regionale  perman e n t e ,  adot ta  apposite  linee  guida
per  favorire  l’uniforme  applicazione  fra  tutti  i  sogge t t i  del  sistema  e  sull’inte ro  territo rio  del  sistema
budgeta r io,  in  modo  da  favorire  il  conseguim en to  di  obiet tivi  comuni,  l’appropria t ezza  degli  intervent i  e
l’ottimizzazione  ed  il rispe t to  del  budget  assegna to .  

6.  I  sogge t ti  del  sistema  provvedono  ad  alimenta r e  un  apposi to  flusso  informativo  tale  da  garan ti r e  alle
aziende  la  tenuta  di  un  sistema  di  contabilità  analitica  e  di  controllo  di  gestione  al  fine  di  monitora r e
costan te m e n t e  il livello  di  attuazione  del  budge t  e  valuta r e  l’esigenza  di  azioni  corre t tive.  

7.  Per  il  primo  anno  di  applicazione  le  assegnazioni  delle  risorse  di  cui  ai  commi  2  e  3  sono  effettua t e
secondo  le  ripar tizioni  attua t e  nell’anno  preceden t e .  

 CAPO  IV
 Nor m e  di  pri m a  appl i ca z i o n e  

 Art.  10
 Ricognizione  delle  associazioni  di  volontariato  e  dei  comitati  della  CRI  ed  istituzione

dell’elenco  regionale  (  articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/2005  ) 

1.  Al fine  di  costituire  l’elenco  regionale ,  di  cui  all’ articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/2005 , la  competen t e
stru t tu r a  regionale  effet tua  la  ricognizione  delle  associazioni  di  volontari a to  autorizza te  ai  sensi  della  l.r.
25/2001  che  svolgono  attività  di  traspo r to  sanita r io  di  emergenza  urgenza  sul  territo rio  regionale .  

2.  Al  fine  di  effet tua re  la  ricognizione  delle  associazioni  di  cui  al  comma  1  il  dirigent e  della  competen t e
stru t tu r a  regionale  approva  la  modulis tica  necessa r i a  alla  trasmissione  da  parte  delle  associazioni
dell’assenso  per  l’iscrizione  nell’elenco  regionale .  

3.  Entro  trent a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  BURT  della  modulis tica  di  cui  al  comma  2,  i  legali
rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  cui  al  comma  1  che  intendono  iscrivere  la  propria  associazione
nell’elenco  regionale ,  inoltrano  apposi ta  dichia razione  d’assenso  alla  compete n t e  strut tu r a  regionale
utilizzando  la  modulistica  di  cui  al  comma  2.  Alla  dichiar azione  è  allega t a  la  dichiarazione  sostitu tiva  di
atto  di  notoriet à  o  di  cer tificazione  circa  il possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  3.  

4.  Il  dirigente  della  competen t e  stru t tu r a  regionale ,  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la
presen t azione  delle  dichiar azioni  di  cui  la  comma  3,  provvede  ad  istituire  l’elenco  regionale .  

5.  La  compete n t e  stru t tu r a  regionale  promuove  la  stipulazione  di  specifico  accordo  con  il  Comitato
regionale  toscano  della  CRI  per  inseri re  nell’elenco  regionale  i comitat i  del  medesimo  ente .  

6.  L’immissione  nell’elenco  regionale  compor t a  l’inserimen to  delle  associazioni  di  volontar ia to  e  dei
comitat i  della  CRI  nel  sistema  toscano  terri to riale  di  soccorso.  

 CAPO  V
 Entra t a  in  vigor e  

 Art.  11
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 Entrata  in  vigore  

1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  BURT.  

Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

E’ fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione  Toscana .

 Allegato  A
 

 Requisiti  stru t tu r a li  

 Per  l’iscrizione  nell’elenco  regionale  di  cui  all’ articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  necessa r io  il
possesso  dei  seguen t i  requisi ti  strut tu r a li:  
1.  Locali  per  il soggiorno  ed  il riposo  del  personale .  
2.  Servizi  igienici  e  per  l’igiene  personale .  
3.  Specifico  spazio  per  lo  stoccaggio  dei  presidi  e  dei  mater iali  di  dotazione,  nonché  frigorife ro  e  

armadio  dotato  di  chiusura  a  chiave  per  la  conservazione  dei  farmaci,  ove  previsto  il loro  utilizzo.  
4.  Apposito  spazio  per  il parcheggio  dei  mezzi.  
5.  Qualora  l’organizzazione  sia  sede  di  un  punto  di  primo  soccorso  anche  i requisiti  stabiliti  dalla  

deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  507/2007.  

 Requisiti  tecnologici  

 Per  l’iscrizione  nell’elenco  regionale  di  cui  all’ articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  necessa r io  il
possesso  dei  seguen t i  requisi ti  tecnologici:  
1.  Una  funzione  di  “ricezione”  presso  la  sede  dell’organizzazione  dotata  di  linea  telefonica  al  fine  di  

garan t i re  un  costan te  collegame n to  con  la  Cent rale  Opera tiva.  L’opera t ività  della  funzione  di  
ricezione  si  sostanzia  nella  prontezza  opera tiva  garan t i t a  dall’organizzazione  medesima.  

2.  Un  collegame n to  informatico  alla  rete  interne t  e  la  presenza  di  una  linea  fax.  
3.  La  disponibilità  di  mezzi  idonei  autorizzati  al  traspor to  sanita r io  ai  sensi  della  l.r.  25/2001 , 

diret ta m e n t e  od  att rave r so  la  rete  associativa  di  appar t en e nz a .  Ciascuna  organizzazione  dovrà  
fornire  l’elenco  dei  mezzi  di  soccorso,  della  tipologia,  targa  e  data  di  immat ricolazione.  

4.  Presenza  in  ogni  autoamb ula nza  di  almeno  una  doppia  via  di  comunicazione  (radio  e  telefonia)  con  
la  Cent rale  Opera tiva.  Nel  caso  in  cui  l’equipaggio  si  trovi  all’este rno  del  mezzo  dovrà  essere  
prevista  un’ulte riore  modalità  di  comunicazione  (radio  porta t ile  o  telefono  cellulare),  secondo  
protocolli  definiti  di  concer to  con  la  Centr ale  Opera tiva.  

 Requisiti  organizza tivi  

 Per  l’iscrizione  nell’elenco  regionale  di  cui  all’ articolo  76  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  necessa r io  il
possesso  dei  seguen t i  requisi ti  organizzat ivi:  
1.  Iscrizione  nel  regist ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  di  cui  alla  l.r.  28/1993  o 

appar t en e nz a  al  Comita to  regionale  della  Croce  Rossa  Italiana.  
 2.  Utilizzo  prevalen te  dell’at tività  volontar ia  nello  svolgimen to  dell’  attività  di  traspor to  sanita rio.  
3.  Sogget to  in  grado  di  assicurare  la  continui tà  del  servizio  attraverso  l’apparten enz a  ad  una  rete  

associativa  operante  nell’emerge n za- urgenza  ed  organizzata  con  almeno  tre  postazioni  operative  
nel  territorio  dell’azienda  unità  sanitaria  locale  di  riferimen to . (1)

4.  Aggiorna m e n to  costan te ,  tramite  la  rete  associa tiva  di  appar t en e nz a ,  dell’albo  dei  soccorri to r i  di  
livello  base,  di  livello  avanza to  e  dei  soccorr i to ri  formatori .  L’albo  deve  essere  consul tabile  dalla  
centr ale  opera tiva  competen t e  per  terri to rio.  

5.  Realizzazione  in  proprio  oppure  att rave r so  la  rete  associativa  di  appar t e n e nz a ,  e  comunqu e  
secondo  quanto  stabilito  dalla  l.r.  25/2001 , di  percorsi  formativi  tali  da  consen t i re  la  certificazione  
di  nuovi  soccorri to r i  necessa r i  per  garan t i re  la  continui tà  del  servizio.  

6.  Individuazione  di  un  referen t e  opera tivo  dell’associazione  immediat a m e n t e  reperibile,  per  motivi  
di  urgenza,  24  ore  su  24  per  tutti  i giorni  dell’anno,  da  comunica r e  alla  centr ale  opera tiva.  

7.  Registr azione  ed  archiviazione  dei  dati  di  compete nz a  dell’organizzazione  in  relazione  alle  
normative  vigenti  

8.  Presenza  di  una  procedur a  atta  ad  assicura r e  la  compilazione  della  modulistica  definita  a  livello  
regionale  anche  in  relazione  al  debito  informa tivo  previsto  dal  decre to  del  17  dicembr e  2008  del  
Ministe ro  del  Lavoro,  della  Salute  e  delle  Politiche  Sociali  (Istituzione  del  sistema  Informativo  per  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  04/0 5 / 2 0 1 2



Tutela  della  salute  d.p.g.r.  
1/R/2012

7

il monitorag gio  delle  prest azioni  eroga te  nell’ambito  dell’assis tenza  sanita ria  in  emergenza  
urgenza) .  

9.  Coper tu r a  assicura t iva  per  responsabili tà  civile  per  danni  agli  opera to r i  ed  a  terzi  – compresi  i 
traspor t a t i  – derivante  sia  dalla  circolazione  degli  automezzi  che  dallo  svolgimento  dell’attività  di  
soccorso.  

10.  Presenza  di  una  procedur a  atta  ad  assicura r e  il rispe t to  delle  norma tive  vigenti  relative  alla  
privacy  ed  alla  sicurezza.  

11.  Presenza  di  una  procedur a  relativa  alle  operazioni  di  lavaggio  e  di  disinfezione  del  mater iale  
eventualm en t e  contamina to  da  liquidi  e  /o  mate riale  biologico,  nonché  alla  sanificazione  dei  mezzi  
di  servizio,  qualora  necessa r ia .  

12.  Presenza  di  procedu re  di  verifica,  manute nzione  prevent iva  e  corre t t iva  per  il mantenim e n to  in  
piena  efficienza  del  parco  autoam b ulanze  e  del  mater iale  sanita rio  ed  elett rom e dicale  installa to  sulle  
stesse.  

Note

1.  Punto  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  27  aprile  2012,  n.  15/R,  art.  1.
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